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16 dicembre 

Di segni di speranza hanno bisogno anche coloro che in 

sé stessi la rappresentano: i giovani. Essi, purtroppo, 

vedono spesso crollare i loro sogni. Non possiamo 

deluderli: sul loro entusiasmo si fonda l’avvenire. È bello 

vederli sprigionare energie, ad esempio quando si 

rimboccano le maniche e si impegnano volontariamente 

nelle situazioni di calamità e di disagio sociale. Ma è triste 

vedere giovani privi di speranza; d’altronde, quando il 

futuro è incerto e impermeabile ai sogni, quando lo studio 

non offre sbocchi e la mancanza di un lavoro o di 

un’occupazione sufficientemente stabile rischiano di 

azzerare i desideri, è inevitabile che il presente sia vissuto 

nella malinconia e nella noia. L’illusione delle droghe, il 

rischio della trasgressione e la ricerca dell’effimero creano 

in loro più che in altri confusione e nascondono la bellezza 

e il senso della vita. Per questo il Giubileo sia nella Chiesa 

occasione di slancio nei loro confronti: con una rinnovata 

passione prendiamoci cura dei ragazzi, degli studenti, dei 

fidanzati, delle giovani generazioni! Vicinanza ai giovani, 

gioia e speranza della Chiesa e del mondo! 

 


